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La favorevole accoglienza, che ha incon- 
trato presso i dotti il ragguaglio di una 
macchina vibratoria da me pubblicato in 
Napoli fin dall’anno 1817, e già prima 
da più tempo conosciuto altrove; la troppo 
per me onorevole menzione , che ne han 
fatto molti giornali lelterarii danesi , italia- 
ni , tedeschi , francesi ed inglesi ; e le gra- 
ziose riphieste , che me ne sono state dirette 
per parte di varii grandi Monarchi, m’ indu- 
cono a darne al colto pubblico la presente 
nuova edizione con la giunta di altre osser- 
vazioni fatte in seguito. 
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Io non sono in vero a ciò mosso dall’or- 
goglio di pubblicare una memoria nuova e 
lunga ; ma dal solo desiderio di rendere sem- 
pre più palese una cosa , che credo nell’ ul- 
timo suo scopo sommamente utile per la 
languente umanità. 

Nacque l’ idea di questa macchina all’in- 
gegnosissimo fu meccanico Rieffelsen di Co- 
penhagen per la singolare concussione, che 
sentì dalle oscillazioni di un nuovo istro- 
mento musicale da lui inventato, e denomi- 
nato melodica. Ne tentò egli immediatamente 
in Chiionia degli sperimenti su di se stesso 
e di qualche suo amico ; ma l’ insigne ora 
estinto letterato K. A. Scidelin, molto bene- 
merito de’ suoi concittadini , fu il primo a 
mandare ad effetto una tale idea a Copen- 
hagen , avendo egli a questo line fatto eri- 
gere l’accennata macchina con ogni premu- 
ra., per conoscere accuratamente gli effetti 
di essa. 
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Descrizione delia macchina- 



La figura I della tavola annessa in fine 
del presente ragguaglio rappresenta la mac- 
china veduta dall’ un de’ lati. / è una ruota 
di legno che ha un manubrio dalla parte 
opposta , ove va situata la persona che dee 
girarla. 

c è un cilindro di legno di quercia , i 
cui assi scorrono nel legno che li sostiene. 
Questo cilindro gira insieme con la ruota, 
ed in esso Alene a fregarsi la curva stanga 
di ferro h i. 

Sonovi tre di tali stanghe di ferro, di 
diverse dimensioni , le quali si adoprano a 
misura che si richiede una vibrazione più 
o meno forte : la maggiore di esse è lunga 
tre braccia ed un pollice ; la mezzana cin- 
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que piedi e ^ di pollice ; e la minore due 
braccia c -f di pollice. Tali stanghe sono 
di ferro forgiato e da per tutto rotonde ; sol- 
tanto verso la estremità, ove sono conficcate 
presso il punto i nel piedistallo a, terminano 
schiacciate , avendo due superficie piane co- 
me una molla. 

Nel punto, in cui si fa la fregagione del 
cilindro di legno alla stanga di ferro, sonovi 
alcune strisce di cuojo legate insieme , le 
quali servono a modificare in qualche ma- 
niera la vibrazione. Siffatto cuojo deve aver 
la grossezza di - di pollice almeno , usan- 
dosi la stanga maggiore : per le altre stanghe 
più picciole deve il volume di esso essere 
proporzionatamente minore. 

La ruota si dee girare contro la stanga 
di ferro da b in ì. 

La lettera d è una corda per tendere 
più o meno la stanga di ferro secondo il 
bisogno deH’infermo, quale tensione si ottiene 
voltando la vite x. 
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Un’ altra corda h r si deve applicare al 
paziente nel punto b. 

Evvi fisso nel fondo del piedistallo 
( % IH- ) una panchetta per comodo del- 
l’ infermo , il quale può sedervi secondo il 
bisogno, ed appoggiare il dorso alla stanga 
ferrea, che a questo effetto si può avvicina- 
re alla detta panchetta k nel piedistal- 
lo a. 

Riflessioni sulla utilità di questa macchina. 

Nella estate dell’anno 1807 il defunto 
Scidelin stabilì questa macchina per farne 
da principio sperimenti a vantaggio di per- 
sona con noi congiunta di sangue. Era que- 
sta una donna in età di circa quarantasei 
anni , la quale soffriva da molti anni dolori 
artritici nella testa, e la cui mestruazione 
era da poco tempo in disordine. La sua vita 
sedentaria aveva contribuito a questi suoi 
mali, te vibrazioni della riferita macchina 
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produssero in lei un pronto effetto , quale 
fu quello di liberarla in meno di tre setti- 
mane da’ dolori della testa , contro de’ quali 
non avevano giovato i molti rimedii pre- 
scrittile da un medico eccellente. Ciò che 
principalmente la tormentava nella mestrua- 
zione , era una molesta pressione con dolori 
a fitte , si nell’ utero e nella vagina , che 
nella schiena. Ella fece allora uso della cor- 
da vibratoria circa 1' addome pel tratto di 
otto giorni continui in fine de’ quali ebbe 
la sua mestruazione con insolita facilità e 
quasi senza dolori. E la ebbe anche nel mese 
seguente., quasi come ne’ giorni di sua sanità., 
mentre io continuava a trattenermi a Co- 
penhagen. 

Dalle ultime notizie , clic ho ricevuto di 
questa persona, ho rilevato, ch’ella trovasi in 
perfetta salute per ciò che riguarda gl’ inco- 
modi pe’ quali fece uso della macchina , cioè 
i dolori artritici e la mestruzione, essendo questa 
finita in regola. 
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Incoraggiato da si felice successo , espose 
Seiclelin questa macchina al pubblico per alcune 
ore determinate del giorno. Egli m’ invitò ad 
esser presente per consigliare gl’infermi come 
medico, e per regolare gli sperimenti e fare 
le mie osservazioni. Delle molte , clic allora 
io feci, mi' restringo a riferirne ancora una 
sola, della quale mi è rimasta distinta memoria 
per lo stupore che mi recò. Un uomo più 
che quinquagenario era già da dodici anni 
molto sordo d’ ambedue gli orecchi , senza 
saper addurre altra cagione della sua sordità 
che un raffreddore sofferto, ed aveva fatto uso 
di molti rimedii scnz’alcun giovamento. Per due 
soli giorni consecutivi gli fu applicata al capo 
la corda vibratoria durante un’ora per volta, 
c fu tale c si stabile il suo miglioramento, 
che non si stimò necessario di replicare ulte- 
riormente il rimedio. 

Non molto dopo, entrati gl’inglesi in Co- 
penhagen , restarono sospesi gli sperimenti; 
ed io non ebbi campo di proseguirli, perchè 
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indi a pochi giorni partii dalla mia patria con 
animo di viaggiare. Nella gita che feci a Parigi 
ebbi la disgrazia di perdere i miei manoscritti, 
fra i quali erano le relazioni di altri sperimenti, 
ed insieme le mie osservazioni sopra gli effetti 
di questa macchina. Una tale perdita m’ im- 
pedisce di pubblicarle circostanziate , e mi ob- 
bliga a restringermi ai due casi già riferiti, 
che ho ritenuti a mente. 

Quello però che posso inoltre assicurare si è, 
che la macchina in discorso è stata spesso ado- 
perata con vantaggio sopra persone afflitte da 
paralisia, e che fu con giovamento usata da 
un individuo affetto di emiplegia, sebbene non 
siesi totalmente guarito prima della mia 
partenza. 

Bastano frattanto gli enunciati sperimenti 
a persuaderne, che l’azione della descritta mac- 
china è, generalmente parlando , un rimedio 
efficace , e sovente decisivo , nominatamente 
in alcune specie di artritide , nella paralisia , 
e principalmente ne’ mali degli orecchi. Per 
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determinare però tutt’ i casi in ispecic , e per 
islabilire in qual tempo , secondo lo stato 
dell’ infermo , si debba far uso della macchi' 
na , vi è bisogno di altre pruove e sperienze. 
Io bramerei quindi , che questo Reale Istitu- 
to , il quale cotanto corrisponde alle provvide 
cure del Governo per l’ incoraggiamento delle 
scienze naturali e delle cose utili alla pa- 
tria, prendesse in considerazione questo mio 
lavoro, e con la sua consueta prudenza, 
dopo maturo esame, facesse stabilire siffatta 
macchina per istituire nuovi sperimenti ed 
osservazioni, che al certo non rimarrebbero 
senza frutto. 
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Sul metodo di adoperar la macchina , sul 
modo come agisce , èd alcune osserva- 
zioni che hanno analogia con la medesima. 

Intorno al metodo di adoperare questa 
macchina non ho molto da dire, essendo 
assai semplice , e rendendosi chiaro a cia- 
scuno da’ disegni qui annessi. La corda r k 
deve stare immediatamente in contatto con 
la parte affetta , e se ciò non si può pra- 
ticare , deve almeno esserle il più vicino che 
sia possibile. Ad alcuni ammalati la detta 
corda devesi applicare più tesa, ad altri 
più lenta. In ciò il medico si regolerà se- 
condo la indicazione già fatta, e continuerà 
progressivamente secondo il senso dell’ infer-» 
ino. Fissandosi la .corda sopra la stanga in 
un punto più alto o più basso, si può par- 
ticolarmente accrescere o diminuire la ener- 
gia delle vibrazioni. Se queste sono destinate 
ad agire nelle inferiori estremità, o in tutto 
1’ organismo del corpo , sarà sempre meglio 
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ehe chi le riceve stia sopra il panchetto li, 
unito al piedistallo a. Ed è necessario di 
aver le stanghe di ferro di differente gran- 
dezza , perchè alcuni non possono , almeno 
in principio, soffrire le vibrazioni della stan- 
ga maggiore, ed all’ opposto quelle della stan- 
ga minore son troppo lievi per altri. 

Dopo di avere la prima volta dato alle 
stampe il presente ragguaglio, ebbi occa- 
sione di tenerne discorso con l’ insigne fisico 
Signor Giovanni Dall' Armi. Questi mi 
fece , riflettere , che la cagione per cui 
taluni infermi non possono soffrire le vi- 
brazioni di una data stanga ( per lo che 
è d’uopo adoperarne diverse, a seconda del 
bisogno di ciascuno, come ho anche avuto 
luogo di accennare ) può consistere non 
solo nella maggiore o minore grossezza di 
tali stanghe, ma benanche nel tuono, che, 
relativamente alle loro dimensioni , esse dan- 
no nelle vibrazioni. 

Io mi sono subito convinto dalla realtà 
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di questa idea, tanto più, perchè aveva 
fatto degli sperimenti , i quali provano , 
che ciascun individuo ha in se stesso un 
tuono particolare , cosa di cui ognuno si 
può facilmente convincere, percuotendo con 
la mano i dorsi nudi di diversi individui 
messi l’ uno accanto dell’ altro. Sembrami 
quindi, che la natura dell’ armonia si tro- 
vi in perfetta corrispondenza con la nostra. 

Il Signor DaW Armi , che ha fatto una 
lunga serie di sperimenti sopra le semplici vi- 
brazioni ( oggetto a noi finora poco noto ) , 
e che ha saputo trarne moltissime interessanti 
conseguenze, la cui pubblicazione sarebbe van- 
taggiosa non solo per la fisica , ma benanche 
per la medicina, mi manifestò una sua osser- 
vazione , la quale corrisponde in certo modo 
conia macchina di cui parlo, ed io, persuaso 
della utilità della medesima, la comunico al 
pubblico col suo permesso. 

Stando nel bagno, aveva egli istituito degli 
sperimenti per conoscere le modificazioni, che 
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i liquidi cagionano alle vibrazioni sonore di 
varii corpi in essi immersi. A tal fine erasi 
egli servito di lastre di cristallo e di metalli 
sonori nelle loro triplici dimensioni di cen- 
timetri a5_, 4 e °- 5, sospesi per una estremità 
. ad un laccio, e percossi sott’acqua di fronte 
e molto vicino ad una parte del suo corpo. Ne 
risentì ivi un penetrante titillamento, tale che 
giudicò potere con la continuazione divenire 
assai molesto ed anelie insoffribile^ qualora 
nello stesso modo s’ irritasse una parte per affe- 
zione morbosa squisitamente sensibile. 

.Queste osservazioni potranno aprire un 
nuovo e vasto campo per la medicina pratica, 
e principalmente , come a me pare, per ostru- 
zioni ed altre malattie, in cui i rimedii ordinarii 
sovente ingannano le nostre speranze. 

Finalmente in qual modo agisca la descritta 
macchina, io non azzardo ancora di deciderlo; 
ma sembrami assai probabile , che la sua energìa 
consista in un azione media tra il fregamento 
f e l’elettricismo, o che sia piuttosto, almeno 
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in parte , un misto dell’uno e dell’altro; im- 
perciocché abbiamo qui un potere meccanico 
permanente , per cui le oscillazioni prodotte 
non vengono mai ritenute , come accade nella 
frizione , ma al contrario durano sempre , 
come l’elettricità, ed anche in un grado più 
forte. 
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